
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  IV  Settimana

 GIORNI FERIALI
 Ore 07.45   LODI
 Ore 08.00   Santa Messa
 Ore 18.30   S. ROSARIO
 Ore 19.00   Santa Messa

 GIORNI FESTIVI
 Ore 08.30   Santa Messa (Madonna del Carmine)
 Ore 09.30   Santa Messa in Cattedrale
 Ore 11.00   Santa Messa in Cattedrale
 Ore 19.00   Santa Messa in Cattedrale

CONFESSIONI
 10.00-12.00  Martedì, Mercoledì, Giovedì, Venerdì e Sabato
 15.30-18.30  Sabato

ORATORIO
DEL CROCIFISSO

 OGNI VENERDI:
 Ore 17.00 Santo Rosario - Ore 17.30 Santa Messa
 IL 1° MARTEDI di ogni mese:
 Ore 16.30 Incontro di preghiera del “Gruppo Padre Pio”
 IL 2° VENERDI di ogni mese:
 Ore 21.00 Adorazione al  Preziosissimo Sangue

MADONNA DEL CARMINE   SANTO ROSARIO:    il 2 e il 25 di ogni mese (ore 21,10)

CAPPELLA MUSICALE PROVE: martedì e giovedì ore 21.00 (Sede S. Caterina)

CORO LA VERA GIOIA PROVE: mercoledì ore 21.00

DOMENICA 14 SETTEMBRE 2014
ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE

Liturgia: Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 77; Gv 3,13-17
Ordinazione diaconale di Emanuele Bianco - Lanciano, ore 18.00 

LUNEDI 15 SETTEMBRE 2014
B.V. Maria Addolorata

Liturgia: Eb 5,7-9; Sal 30; Gv 19,25-27 opp. Lc 2,33-35

MARTEDI 16 SETTEMBRE 2014
Maria Ragina del popolo 

Frentano

Liturgia: 1Cor 12,12-14.27-31a; Sal 99; Lc 7,11-17
Ore 21.00   Riunione programmatica del Coro La Vera Gioia
Lanciano: Festa di “Maria Regina del Popolo Frentano” 
Ore 19.00 -  Processione cittadina

MERCOLEDI 17 SETTEMBRE 2014 Liturgia: 1Cor 12,31 - 13,13; Sal 32; Lc 7,31-35

GIOVEDI 18 SETTEMBRE 2014
S. Sofia Martire

Liturgia: 1Cor 15,1-11; Sal 117; Lc 7,36-50
Ore 21.00   Consiglio Pastorale Parrocchiale

VENERDI 19 SETTEMBRE 2014
Liturgia: 1Cor 15,12-20; Sal 16; Lc 8,1-3
Ore 20.00   Riunione Comites Sancti Thomae (Amici della Cattedrale)

SABATO 20 SETTEMBRE 2014
Ss. Andrea Kim Taegon, Paolo 

Chong Hasang e compagni

Liturgia: 1Cor 15,35-37.42-49; Sal 55; Lc 8,4-15
Ore 21.00   Riunione del Gruppo Giovani e Chierichetti
Preghiera ecumenica per la “Custodia del Creato”:
Chiesa del Purgatorio - Lanciano, ore 19.30

DOMENICA 21 SETTEMBRE 2014
XXV DOMENICA DEL T.O./A

San Matteo

Liturgia: Is 55,6-9; Sal 144; Fil 1,20c-24.27a; Mt 20,1-16
Domenica indicata per la celebrazione della 9ª Giornata per la 
custodia del Creato
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ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE

Gli Orientali oggi celebrano la Croce con una 
solennità paragonabile a quella della Pasqua. 
C o s t a n t i n o a v e v a f a t t o c o s t ru i re a 
Gerusalemme una basilica sul Golgota e 
un’altra sul Sepolcro di Cristo Risorto. La 
dedicazione di queste basiliche avvenne il 13 
settembre del 335. Il giorno seguente si 
richiamava il popolo al significato profondo 
delle due chiese, mostrando ciò che restava 
del legno della Croce del Salvatore. Da allora 
la Chiesa celebra in questo giorno il trionfo 
della Croce che è segno e strumento della 
nostra salvezza. 
L’uso liturgico che vuole la Croce presso 
l’altare   quando si celebra la Messa, 
rappresenta un richiamo alla figura biblica 
del serpente di rame che Mosè innalzò nel 
deserto: guardandolo gli Ebrei, morsicati dai 
serpenti erano guariti. Giovanni nel racconto 
della Passione dovette aver presente il 
profondo simbolismo di questo avvenimento 
dell’Esodo, e la profezia di Zaccaria, quando 
scrive: «Volgeranno lo sguardo a Colui che 
hanno trafitto ».
Il simbolo della croce ha sacralizzato per 
secoli ogni angolo della terra e ogni 
manifestazione sociale e privata. Oggi rischia 
d i e s s e r e s p a z z a t o v i a o p e g g i o 
strumentalizzato da una moda consumistica. 
Tuttavia rimane sempre un simbolo che fa 
volgere lo sguardo a tutti i «crocifissi» di 
sempre: i poveri, gli ammalati, i vecchi, gli 
sfruttati, i bambini subnormali, ecc.

Essi sono i più degni di essere collocati nel 
«vivo» delle nostre messe. A noi, figli del 
«benessere», verrà la salvezza tramite loro, 
per i quali è sempre valida la parola del 
Vangelo: «Avevo fame... avevo sete... ero 
forestiero... ero nudo... ero malato...» (Mt 25).

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e  sorelle, il memoriale della 
morte e della risurrezione del Signore ci 
assicura il  perdono dei nostri peccati. 
Riconosciamo le  nostre mancanze, le  offese 
recate  a Dio ed ai fratelli e l’insofferenza 
che avvertiamo di fronte al dolore.
                                               (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli  di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia  di 
noi, perdoni i  nostri peccati  e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente.
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Signore,  Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica;  tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 
noi. Perché  tu solo il Santo, tu solo il 
Signore,  tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio 
Padre. Amen.

COLLETTA
C. O  Padre, che  hai voluto salvare gli 
uomini  con la Croce del Cristo  tuo  Figlio, 
concedi a  noi che  abbiamo conosciuto  in 
terra  il suo mistero  di amore, di godere in 
cielo i frutti della  sua redenzione. Per il 
nostro Signore...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                           Nm 21,4b-9
Chiunque sarà stato morso e guarderà il  serpente, 
resterà in vita.

Dal libro dei Numeri
In quei giorni, il  popolo non sopportò il 
viaggio. Il  popolo disse contro Dio  e contro 
Mosè: «Perché ci avete  fatto salire 
dall’Egitto per farci morire in questo 
deserto?  Perché qui non c’è né pane né 
acqua e siamo nauseati di questo cibo così 
leggero».  Allora il Signore mandò fra il 
popolo serpenti brucianti i  quali mordevano 
la gente, e un gran numero d’Israeliti morì.  
Il  popolo venne  da Mosè e  disse: «Abbiamo 
peccato, perché  abbiamo parlato contro il 
Signore  e contro  di  te; supplica  il  Signore 
che allontani da noi  questi serpenti». Mosè 
pregò per il popolo.  Il Signore disse a 
Mosè: «Fatti  un serpente  e mettilo sopra 
un’asta; chiunque sarà  stato morso  e  lo 
guarderà, resterà in vita». Mosè allora fece 
un serpente  di bronzo e  lo mise sopra 
l’asta; quando un serpente aveva morso 
qualcuno, se  questi guardava il  serpente di 
bronzo, restava in vita.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale            Dal Salmo 77
R/. Non dimenticate le opere del 
Signore! 

Ascolta, popolo mio, la mia legge, porgi 
l’orecchio alle parole della  mia bocca. 
Aprirò la  mia  bocca con una parabola, 
rievocherò gli enigmi dei tempi antichi. R/.

Quando  li uccideva, lo cercavano e 
tornavano a  rivolgersi a lui, ricordavano 
che Dio è la loro roccia e  Dio, l’Altissimo, il 
loro redentore. R/.

Lo lusingavano con la loro bocca, ma gli 
mentivano con la lingua: il loro  cuore non 
era  costante verso di lui e non erano fedeli 
alla sua alleanza. R/.

Ma lui, misericordioso, perdonava la  colpa, 
invece di distruggere. Molte volte trattenne 
la sua ira  e non scatenò il suo furore. R/.

Seconda Lettura                         Fil 2,6-11
Cristo umiliò se stesso; per questo Dio lo esaltò. 

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai 
Filippési 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione 
di Dio, non ritenne un privilegio l’essere 
come Dio, ma svuotò se  stesso assumendo 
una condizione di servo, diventando simile 
agli  uomini. Dall’aspetto  riconosciuto come 
uomo, umi l i ò se s tesso facendos i 
obbediente fino alla morte e a  una  morte di 
croce. Per questo Dio lo esaltò e  gli donò il 
nome che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si 
pieghi nei cieli, sulla  terra e sotto  terra, e 
ogni lingua proclami: «Gesù Cristo  è 
Signore!», a gloria di Dio Padre.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Noi  ti adoriamo, o  Cristo, e  ti benediciamo 
perché con la tua croce hai redento il 
mondo.
Alleluia.

! Vangelo                                 Gv 3,13-17
Bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo.

Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse  a  Nicodèmo:  
«Nessuno  è mai salito al cielo, se non colui 
che è disceso dal cielo, il  Figlio  dell’uomo. E 
come Mosè  innalzò il serpente nel  deserto, 
così bisogna  che sia  innalzato il Figlio 
dell’uomo, perché chiunque crede  in lui 
abbia la vita  eterna. Dio infatti ha  tanto 
amato il mondo da  dare il Figlio unigenito, 
perché chiunque crede  in lui  non vada 
perduto, ma abbia la  vita eterna. Dio, 
infatti, non ha mandato il Figlio  nel mondo 
per condannare  il mondo, ma  perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  nato dal 
Padre prima di tutti i  secoli: Dio da  Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per  mezzo di lui 
tutte le cose sono state create. Per noi uomini e 
per la nostra salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel  seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 
sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla  destra del 
Padre. E di  nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 
fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la  vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei  profeti. Credo la Chiesa, 
una santa cattolica  e apostolica. Professo un solo 
battesimo per il  perdono dei  peccati. Aspetto la 
risurrezione dei  morti  e la  vita del mondo che 
verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Oggi è  giorno di gioia  e  di gloria. Gioia, 
perchè il Figlio  di Dio ha voluto essere con 
noi  in tutto, fino alla morte. Gloria, perchè 
la morte di  croce è il  trionfo dell'amore 
portato liberamente fino all'estremo.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R/. Per la croce del tuo Figlio, salvaci, 
Signore.

Perchè la santa Chiesa ami il suo sposo 
crocifisso, vivente nei poveri, nei sofferenti 
e negli emarginati. preghiamo

Perchè le Chiese cristiane trovino nel nome 
e nella croce di Cristo l'amore e la forza per 
c a m m i n a r e s u l l a v i a d e l l ' u n i o n e . 
preghiamo.

Perchè noi tutti ci sentiamo felici e grati di 
essere stati segnati, nel battesimo, con la 
croce e con il nome di Gesù. preghiamo.

Perchè tutti coloro che soffrono, nel corpo e 
nello spirito, si sentano uniti a Gesù nella 
croce e nella speranza della risurrezione. 
preghiamo.

Perchè impariamo dal Signore Gesù a non 
vivere per noi stessi, ma per lui e per i 
fratelli, accettando di diventare umili e 
obbedienti. preghiamo.

Per gli operatori di riconciliazione e di pace. 
Perchè in ogni luogo si confessi la signoria 
di Gesù. preghiamo.

C. Signore nostro Dio, infondi in noi con il 
tuo Spirito una viva fede nel tuo Figlio Gesù, 
crocifisso e risorto, nostra salvezza e nostra 
vita eterna. Nel suo nome pieghiamo le 
ginocchia e rendiamo gloria e grazie a te e 
allo Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
Sulle offerte
Ci purifichi, o Padre, da ogni colpa, il 
sacrificio del Cristo tuo Figlio, che sull'altare 
della Croce espiò il peccato del mondo. Egli 
vive e regna nei secoli dei secoli.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Signore Gesù Cristo, che ci hai nutriti alla 
mensa eucaristica, fa' che il tuo popolo, 
redento e rinnovato dal sacrificio della 
Croce, giunga alla gloria della risurrezione. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
A. Amen.


